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Capitolo 3. Dall’etichetta alla condanna: il pregiudizio criminale verso le donne 

3.1 Che cos’è la criminalità?
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3.5 C’è correlazione tra le due cose, o è solo uno stereotipo?





“Si è rovinata con le sue stesse mani “

Dall’altro lato, la domanda, che muove la ricerca e alimenta 

il mio interesse per l’argomento, riguarda la natura, radicata nel pensiero collettivo, 

dell’equazione automatica che mette in relazione 

radici in un’esperienza concreta: durante l’esame di maturità, presentai un elaborato sul caso 

di due serial killer, sotto il nome di “Ludwig”, che terrorizzarono l’Italia c

brutali omicidi, tra gli anni 70’ e 80’. La particolarità di questo caso fu la 

All’orale, mi fu posta una domanda che dava come per scontato che ci fosse un nesso 

Quell’attimo, quell’ipotesi non verificata ma esposta 

come ovvia, è stata l’origine di questo lavoro.



Creando l’indice ho colto l’importanza della maternità, che rappresenta uno degli 

attraverso l’inadeguatezza e il non adempimento al ruolo materno, crea una form

Attraverso questo cammino, cercherò di integrare un’analisi 

sull’aspetto del pregiudizio presente a livello sociale,

i vari meccanismi che regolano la nostra percezione dell’altro. Partirò dalla definizione di 

pregiudizio, stereotipo e stigma, così da osservare un po’ i concetti

psicologia sociale, per poi approfondire con la teoria dell’Etichettamento di Erving Goffman, 

che mi aiuterà nello spiegare come l’attribuzione di un’identità negativa possa segnare 

controllo presenti all’interno della società. 

L’interesse di questo elaborato è osservare come la società percepisce le donne 

dell’uomo, venga in automatico considerata come una criminale

il mio obiettivo sarà quello di decostruire l’equazione cardine del 

tra i due fenomeni analizzati all’interno di questo 



“Non sono una donna addomesticabile”

l’inadeguatezza non esistono in 

culturale che, ad oggi si scontra con l’emancipazione 

femminile e con la consapevolezza che il “gentil sesso” sia in grado di fare tutto ciò che nel 

A fare da fondamenta a questo capitolo è quindi l’ipotesi che le donne, nel momento 

avverrebbe nel caso di un soggetto maschile. L’ipotesi considerata mette in luce le varie 

dell’immaginario collettivo, con pregiudizi, stigmi e stereotipi preesistenti, evocando figure 



Phelan, Link e Dovidio in un’analisi fatta utilizzando 18 modelli concettuali dello stigma e 

del pregiudizio, con l’obbiettivo di trovare co

uno. Non facendo una completa esperienza dell’oggetto in questione, si tenderà a colmare 

e dare significato al mondo che li circonda. All’interno della civiltà e delle sue subculture, 

immagini o opinioni semplificate, create dall’individuo per giustificare un precedente 



atteggiamento che si verifica all’interno di un gruppo, messo in atto per fornire una base 

un’idea 

preconfezionata, un’impronta solida che tende a non mutare facilmente 

quando questo ritratto mentale dell’altro viene proiettato sulla realtà sociale? È pericoloso 

quando un’idea preconcetta passa dall’essere privata a essere utilizzata per classificare e 

definire una persona. Ed è in quell’istante che lo stere

un’identità. È importante, a questo punto, introdurre bene il concetto di stigma. 

istituzionale, sociale e interiorizzato. Quest’ultimo, detto 

l’individuo interiorizza nel suo sistema di valori le accezioni negative che arrivano 

dall’esterno, subendo una perdita significativa della propria autostima. Lo stigma in ambito 

di salute mentale è dannoso, in quanto alimenta l’isolam

come essa sia il “nucleo centrale” del processo di stigmatizzazione. Osserva come la 

si insidi all’interno dell’individuo e produca conseguenze traumatizzanti 

dell’etichettamento, la quale sostiene che l’attribuzione di un’etichetta sociale deviante può 

incidere sul comportamento e l’identità di un individuo 

a teoria dell’etichettamento, , ha l’obbiettivo di comprendere meglio 

come una classificazione per mezzo di un’etichetta influenzi la vita di un individuo

L’interesse di Becker è quello di studiare il processo sociale dietro la creazione di 

un’etichetta, dando una prospettiva sociologica del fenomeno



l’obbiettivo di cogliere come gli individui costruiscano il concetto di sé, attraverso le 

processo di etichettamento avviene quando l’atto viene percepito dalla col

È interessante osservare l’effetto dello stigma e dell’etichettamento nei confronti 

all’interno della società. A volte rinascono, adattandosi ai vari cambiamenti e riuscendo a 

nascita “carriere morali maschili e femminili”, sottintendendo i comportame

realtà che circonda l’ordine sociale esistente 



la presenza e l’incidenza di stereotipi all’interno dei mass media

Analizzando poi  l’universo pubblicitario è emersa la ricorrente scelta di assegnare alle donne 

un ruolo sessualizzante e quasi decorativo all’interno di campagne pubblicitarie, 

disparità sono all’ordine del giorno. Decenni di ricerche ci permettono di osservare cosa 

superare nel momento in cui una donna cerca di entrare all’interno di campi riservati, per 

nell’eventualità, in cui una donna riesca a raggiungere tale posizion

si vive, all’influenzare l’identità di genere dell’individuo che ne fa parte, rischiando così la 

richieste; queste continue pressioni insite nel contesto sociale portano l’individuo

perdita delle caratteristiche distintive personali, ad un distacco dal vero “sé” per rispettare 

di genere arriva quando l’individuo si trova ad assumer

nell’individuo un ripristino dello status di genere e un favorimento della disuglianza,  

portandolo a supportare i tradizionali atteggiamenti assegnati al proprio sesso. L’oggetto di 



esaminato con l’utilizzo di due prodotti, stereotipicamente per le donne una crema per il 

Il risultato della ricerca ha confermato l’ipotesi iniziale e dimostrato come nel 

momento in cui l’individuo si trovava a dover scegliere, nel caso degli uomini la crema per il 

dell’individuo.

– – –

permettano di innescare nelle persone l’auto

Si tratta di un’impostazione, un meccanismo intenzionalmente esercitato da parte 

della società, con il quale si induce l’individuo al conformarsi con l’insieme di valori che 

compongono l’ordine sociale 

sociale, in questo caso informale, da parte dell’altro sesso. La famiglia stes

prima, ha un ruolo importante nella creazione dei valori dell’individuo. Secondo Hagan 



Questo modello crea nella mente della donna e nel resto dei familiari un vero e proprio “culto 

domestico”, tramandato come giusto e come sistema di valori da promuovere anche ad una 

L’aspetto più rischioso di questo modello è l’attenzione del padre, in 

totale equità comune dei poteri all’interno della famiglia, dove sia l’uomo che la donna sono 

esercitare la propria influenza, compiendo  i primi passi  ancor prima che l’individuo sviluppi 

piena coscienza di sé, entrando nella vita dell’individuo insinuandosi nei processi primari di 

socializzazione che plasmano l’iden

suadenti e lo fa attraverso l’educazine da parte della famiglia, la trasmissione della propria 

cultura e le aspettative vincolate ai primi insegnamenti ricevuti. Sin dall’infanzia i bambini 

sciuti con  l’interiorizzazione di modelli comportamentali basati sull’autorità, 

sull’essere impositivi e autoreferenziali nei confronti dell’altro sesso, e, a loro volta le bambine 

educate alla sottomissione e ad essere passive nei confronti dell’uomo (Ha

Quando una donna tragredisce e non “rispetta” i modelli comportamentali a lei 

imposti entra in azione la teoria dell’etichettamento, l’azione viene giudicata e interpretata in 

giudicare il comportamento ma contribuiscono a definirla come “cattiva madre”, 

“tossicodipendente”, “donna di facili costumi”.  



sia ammissibile e cosa no, così da riconoscere all’istante l’individuo che cerca di inserirsi al 

come un “outsiders” . L’interessante svolta raggiunta dal sociologo Becker è 

considerare la devianza come una conseguenza dell’applicazione di norme e sanzioni nei 

all’individuo che ha commes

loro volta come i “outsiders”, in quanto non aderente alle regole da loro stabilite, considerat

gruppo, in quanto le norme create non includono l’atto in questione come deviante. In 

un’altra cultura quell’atto giudicato come non deviante dalla nostra potrebbe essere 

riconosciuto come tale e condannato, così etichettando l’individuo

dell’atto alla reazione sociale, ma verrà posta l’attenzione sul soggetto etichettato e su chi 

dell’etichettamento, introduce il concetto di deviazione spuria, ossia la porzione della 

nte affermazione, in quanto evidenzia come l’etichettamento di un individuo 

Secondo Becker il tempo può essere d’aiuto a comprendere al meglio il concetto di 

carriera deviante, cercando di osservare quanti più dettagli possibili della vita dell’individuo 



infondata, si contribuisce alla creazione di un’etichetta che con il tempo tende a diventare 

l’interazione dell’individuo con la reazione della società è fondamentale. Gli individui facenti 

ava: “se gli uomini definiscono le situazioni 

come reali, esse sono reali nelle loro conseguenze”

comprendere meglio l’andamento della società 

rammentare la frequenza dell’individuo ad attribuire a una specifica situazione il proprio 

significato, ottenuto da una precedente interpretazione personale anziché di un’o

oggettiva dell’episodio in questione. Questo comune automatismo produce una serie di 

conseguenze dovute dall’interpretazione fatta in precedenza, nei confronti d’un 

comportamento o della persona che l’ha compiuto 

fatte su diversi studi svolti nell’ambito della Psicologia 

distinti, il primo è il processo attraverso cui l’individuo diventa deviante, mentre il secondo 

sull’influenza esercitata dal baldo, con conseguente demonizzazione di chi trasgredisce le 

. Per l’autore il bando ricopre un ruolo importante nella vita dell’individuo, 

ull’aspetto morale dell’individuo che ha



condizionino quest’ultimo ad attuare i comportamenti attesi. Nel caso della donna la società 

esercita un’influenza potente ed incisiva, sottoponendola a un condizioname

. Fin dalla nascita, l’istruzione 

e l’educazione hanno una funzione di stampo anticipatorio, orientando la figura femminile a 

dentità di genere nell’omeostasi del dominio 

sull’interiorizzazione di schemi di percezione attraverso i quali si esercita la violenza simbolica 

perduta o deviante, sono svariate e sono strutturate attorno a valori che descrivono l’assetto 

l saggio di Cesare Lombroso e Giuglielmo Ferreo “ 

” e la donna come un’individuo dal senso morale minore 

che a provocare atteggiamenti devianti e inadatte alle norme della società fosse l’inferiorità 

controllo sociale e su vari stereotipi di genere radicati nell’educazione individuale e 

nell’identità di genere degli individui. È in questo quadro che 



“All’improvviso mi sentii leggera, leggerissima, e tutte le mie paure,

di stigma, pregiudizio e stereotipo, analizzare con cura la teoria dell’etichettamento e il 

i sin dall’infanzia. È necessario 

come non tutti gli individui che abusano di una sostanza ne sono dipendenti, in quanto c’è 

che viene descritto come un modello problematico messo in atto per l’assunzione di una 

come l’assunzione in quantità maggiori o per periodi più lunghi di quelli prefissati, il forte 

desiderio di ridurre o controllare l’ass



il forte desiderio o impulso all’uso di una sostanza.

pericolose e un’assunzione ininterrotta nonostante gli evidenti problemi fisici o psicologici. 

tolleranza alla sostanza, richiedendo un aumento della dose, e per ultimo l’astinenza 

provocato da intossicazioni continue da sostanze, farmaci e alcol, plasmato dall’interazione 

l’American Society of Addiction Medicine consiste in una malattia cronica, curabile con 

tabacco, illegali e di farmaci, che andranno a generare un’assuefazione psicologica. Tale 

sopravvivenza, la quale permette di attivare nell’individuo la sensazione di ricompensa, 

della via “stop” mesocorticale, MCP, che consente di disciplinare e bilanciare il processo 

studi svolti su soggetti affetti dal disturbo di dipendenza da sostanze, con l’obbiettivo di 

L’uso eccessivo implica varie conseguenze, tra le quali l’aumento della probabilità di 

le gravidanze indesiderate, l’Hiv e altre. A subire le conseguenze di questo disturbo non sono 



differenze che caratterizzano l’esperienza rispetto a quella degli uomini.  Diventa necessario, 

visione sempre più olistica del disturbo e dei fattori scatenanti e l’attenzione si è allargata 

veniva riconosciuto sempre e solo all’uomo, quasi non accettando che la donna potesse 

attribuibili unicamente all’uomo, ma anche alla donna. Questo è dovuto alla continua 

dipendenza da una sola sostanza, come l’eroina, la cocaina, un farmaco, bensì gli individui ne 

sperimentino più di una, talvolta unite ai superalcolici, introducendo l’aspetti della 



Grazie ad uno studio effettuato per analizzare i decessi correlati all’uso e alla 

dell’organismo rispetto a quello maschile, il che comporta una presenza di meno acqua e 

un’eliminazione dell’alcol che avviene più tardivamente ). L’aspetto 

condizioni le donne a consumare il meno possibile l’alcol in pubblico, qu

eseguirono uno studio con l’obbiettivo di esaminare le 

campione femminile, si è potuto constatare come i ruoli di genere e l’aspetto morale e 

la cultura patriarcale presente in Russia, ovvero il modello famigliare nel quale all’uomo viene 

delle volte, il tempo effettivo per riuscire a consumare la sostanza, quale l’alcol 

Secondo alcune stime, all’interno della popolazione dell’Unione Europea, circa 92 



incline a sviluppare una dipendenza dall’abuso di una sostanza

motivazioni che hanno spinto l’individuo al primo contatto con la sostanza. Secondo 

Per la donna sembrerebbe che le motivazioni risiedano nella ricerca di un’auto

stress limitante e per provare a placare l’ansia 

disfunzionali, le quali all’interno hanno almeno un individuo con probemi di dipendenze, o 

tendenza a provare le sostanze in età adolescenziale con l’obbiettivo di sperimentare lati di 



e donne “invisibili”

Le donne per secoli sono state sottoposte a un’invisibilità e a una marginalizzazione 

controllo sociale nei loro confronti. Un’invisibilità a livello sociale, dovuta non da un aspetto 

non considerato all’interno dei campioni di ricerca, così rendendo estremamente complicato 

raccogliere informazioni in merito all’utilizzo 

Solo più recentemente, grazie ai progressi dei movimenti per l’emancipazione 

. Negli anni Cinquanta, l’emancipazione

femminile veniva addirittura individuata come una delle cause  principale  dell’aumento del 

considerare, per capire meglio la posizione e il potere esercitato sulla donna, è durante l’epoca 

Vittoriana, tra la fine dell’800 e l’inizio del 900, periodo in cui l’alcolismo femminile veniva 

stigmatizzazione, una perdita del proprio status come madri o mogli e nell’eventualità in cui 

pratiche barbare e disumanizzanti alle quali dovevano sottoporsi le donne, nell’eventualità di 



la sensazione di vivere un’esperienza simile alla . All’interno di una ricerca è stato 

riguarda l’accesso a trattamenti appropriati alla loro condizione 

all’analisi sviluppata da Mot

problemi all’interno dell’istituzioni sarebbe proprio la 

trascurare completamente l’incidenza che 

in minoranza a livello di dati rispetto all’uomo, per 



l’etichetta di cattiva madre. Le donne che ricevono questo stigma sviluppano a livello 

interpersonale la sensazione e l’idea di non essere adeguate al ruolo che stanno per ricoprire 

nata dal considerare la dipendenza da sostanze una condizione incompatibile con l’essere 

della donna all’interno della società 

ll’accesso alle 

di pregiudizi, isolamento, esclusione e continuità all’uso di sostanza, alcune delle partecipanti 

hanno trovato il modo, attraverso un’identità mater

condizione della donna tossicodipendente e madre genera particolare interesse all’interno 



necessità che potrebbero avere l e donne all’interno di un percorso riabilitativo 

. Alcune delle difficoltà che potrebbe incontrare una donna nell’affrontare un 

all’infanzia e un adeguato sostegno da parte della propria famiglia. È fortemente necessario 

nei confronti dell’individuo che devia 

. Tuttavia, è stato confermato grazie a uno studio come l’allontanamento 

dimostrando l’elevato divario tra i generi a livello sociale 

cerca di spiegare quella che è la carriera morale dell’individuo, il passaggio dalla dipendenza 

con abuso di sostanze alla maternità, analizzando la transizione nell’arco temporale del pre e 

post gravidanza; particolarmente utile a comprendere l’importanz

per lo sviluppo di una corretta identità genitoriale e una riabilitazione dall’abuso di sostanze.

dipendente è l’eroina, le cui alterazioni fisiche rendono difficile rendersene conto 

L’associazione donna e dipendenza crea nella mente umana una catena di richiami 

natura sessuale come la prostituzione e l’oggettivazione del proprio corpo 

dall’uso continuativo e compulsivo di alcol o droghe, ignorando le gravi conseguenze sociali, fisiche e mentali.



Quando si parla di criminalità e devianza l’immagine che più risalta nell’immaginario 

Per l’Associazione Extrema Ratio è questo il motivo secondo il quale la donna, 

solo la norma penale ma anche l’aspettativa sociale riposta nei confronti del ruolo di

che ricopre all’interno della società, subendo una condanna morale molto forte 

vivevano, l’essere devianti era come un attacco ai principi radicati nella soc

inferiore rispetto all’uomo, caratterizzata da un’intelligenza minore e simile al criminale per 

che caratteriali, quali l’essere vendicativa, gelosa e irascibile 

procurarsi droga o denaro, questo crea nella società un’ulteriore stigmatizzazione nei 



ambienti attorno al consumo di droghe, come l’aspetto economico e le relazioni sociali 

vengono controllate e sono caratterizzate dall’oppressione e dalla supremazia esercitata dal 

. L’etichettamento nei confronti delle donne che 

È a causa di queste considerazioni e dell’etichetta di 

donne considerate devianti, che si alimenta l’equazione automatica tra tossicodipendenza e 



3. Dall’etichetta alla condanna: il 

“Trattare

all’interno della

tossicodipendenti, osservando con occhio curioso il processo dell’aggravamento della loro 

L’obiettivo del capitolo precedente era comprendere come venisse applicata 

l’etichetta di doppia devianza e le motivazioni per le quali la donna che devia dalle norme 

che, attraverso l’alimentazione di pregiudizi preesistenti, innescano nella collettività una serie 

he cos’è

la collettività definisce l’atto e l’individuo che l’ha commesso come deviante. 

sociale e permette di mantenere coesa la società. L’atto criminale, riconosciuto come tale 



conseguenze e reazioni sociali che definiscono cos’è deviante, si arriva ad un importante 

cambiamento nell’analizzare la criminalità e nell’interessarsi anche ai processi criminalizzanti 

Per l’Enciclopedia Treccani si parla di criminalità nell’eventualità in cui si commetta 

un atto dal carattere criminoso, facente parte di un’attività criminale e quindi di un complesso 

e le norme della società e, codesti comportamenti chiamati “crimini” trovano origine nelle 

parole latine “ ” il cui significato è “ ” e, a sua volta la parola 

crimine deriva dal latino “ ”, il cui significato è 

Non bisogna però confondere la criminalità con l’aggressività e, grazie alle 

ltà dovuti all’aggressività e ad anomalie del sistema nervoso 

Un’altra differenza fondamentale tra le due è che l’aggressività non sempre si 

. Per le donne tossicodipendenti, l’uso 

di sostanze già di per sé costituisce un’attività illegale e quindi un atto dal carattere criminoso, 

le cui conseguenze possono essere alquanto gravi a livello giudiziario, incluso l’arresto 

Il principio e l’obiettivo dietro alla regolazione dei comportamenti, 

controllo sociale, è educare la persona in questione che ha commesso l’atto, ma anche chi 

sviluppando un’identità stigmatizza



erroneamente; a questo punto dell’elaborato è importante andare ad analizzare quella

l’equazione che costituisce l’anima di questo lavoro, ovvero il legame ipotetico ma 

3.2 L’associazione automatica “tossicodipendente = 
criminale” 

tratta di un’associazione tanto diffusa quanto pericolosa: è uno degli stereotipi più 

deleteri all’interno della società, capace di peggiorare considerevolmente la condizione 

dell’individuo dipendente da sostanze. Il rischio maggiore è che la persona inter

stigma sociale, producendo un forte abbassamento dell’autostima, meccanismi di auto

vittimistica, dove l’individuo arriva a credere di meritare ciò che gli succede, aggravando la 

Un’associazione mentale prodotta dal senso comune, un 

de a limitare, più che aiutare l’individuo considerato deviante. 

Ad oggi in Europa l’obiettivo è quello di limitare i reati correlati all’utilizzo di sostanze 

psicotrope. Grazie all’indagine svolta dall’Osservatorio europeo delle droghe e delle 

lora che l’uso di droghe non implichi la comm

abbiamo detto si tratta di un’associazione piuttosto frequente, ma vi sono diverse 

possa spiegare e risolvere questo quesito. Secondo l’opinione pubblica, la dipe

del suo lavoro è affrontare ed esaminare l’associazione automatica tra droghe e criminalità, 



ci dimostrano l’assenza di correlazione tra i 

periodo dove l’interesse del modello medico nei 

confronti degli individui tossicodipendenti e dell’aspetto farmacologico cresce notevolmente 

l’idea, o forse meglio dire la convinzione automatica

All’interno della letteratura si fa molta fatica a trovare specifiche teorie in grado di 

in quanto l’interesse in quegli anni era concentrato più sul 

L’autore, tuttavia, all’interno del suo libro, ci riporta una delle poche teorie lette 

decenni prima, ovvero sull’assunzione di droghe nel mondo degli aristocratici della Francia 

particolarmente nella scelta di sperimentare sia sotto l’aspetto di pratiche sessuali che per 

l’assunzione di nuove droghe 

nell’eventualità di un individuo di ceto sociale basso la percezione nei suoi confronti varia, 



devia da chi è “normale”, individuando così coloro che faranno da capri espiatori 

1978) evidenzia come i mass media costruiscano l’immagine della 

criminalità e della figura dell’individuo criminale e la restituiscano alla società. L’immagine 

collettiva viene creata attorno a modelli morali potenti, portando l’individuo a domandarsi 

droga e le condizioni di criminalità, movimenti con l’obbiettivo di limitare questi fenomeni. 

più di uno stereotipo costruito che di un’associazione oggettiva, è important

L’equazione di cui abbiamo parlato finora è ben radicata nel pensiero collettivo, ma 

l’attuazione di comportamenti dal carattere criminale. La domanda che mi pon

quali siano i due contesti che portano al manifestarsi di questi comportamenti. L’analisi 

o è l’aspetto psico

L’individuo tossicodipendente riceve dalla società un’etichetta, 

, creando così un’identità negativa di sé.

All’interno della letteratura disponibile ho reperito un articolo nel 

nell’

come la teoria dell’etichettamento sia fondamentale, 

codipendente. L’autrice dimostra quanto 

un’etichetta possa essere così potente da far cambiare la propria percezione di sé 



L’individuo etichettato e trattato come un criminale o deviante interiorizza l’identità 

che l’etichetta pretendeva di descrivere. 

Nel caso di una donna, l’interiorizzazione di etichette negative, aggravate dalla doppia 

l’individuo a credere che la strada della criminalità sia l’unica possibile da percorrere. Ad 

fragilità sociale e come da un momento all’altro si possa oltrepassare il confine che separa la 

All’interno della letteratura criminologica sono 

alla sopravvivenza economica dell’individuo 

in atto. Si ritiene che l’utilizzo, da parte delle donne, di sostanze 

con l’obiettivo di ottenere denaro per sopravvivere o per 



abbiamo potuto osservare un’incidenza 

correlata all’uso di droghe

dell’individuo

all’abuso di alcol e droghe nelle famiglie

influenzare l’individuo sono vissuti di abusi e neglige

possono indurre nell’individuo una condizione di sottomissione come negli ambienti come 

l’individuo

Con l’obiettivo di 

rapine, dei furti o dei taccheggi. Un’altra tipologia di reati possibili è la falsificazione delle 



attori interni ed esterni che ci portano a pensare che la criminalità sia l’unica occasione. Per 

propria tra questi reati e l’uso o la dipendenza da sostanze psicotrope L’ultima categoria del 

dai siti della polizia dell’Australia meridionale vediamo 

l’utilizzo di droghe tra carcerate (

nell’eventualità che 

discosta completamente dall’idea di una 

andrebbero solo a peggiorare la condizione mentale dell’individuo in questione, e piuttosto 

3.5 C’è correlazione tra le due cose, o è solo uno stereotipo? 

sotto l’aspetto di una realtà casuale, ma sottolinea come la società contemporanea di cui 

La criminalità sussiste anche senza l’uso di sostanze psicotrope 

pregiudizi e stigmi criminalizzanti l’individuo si trova a sperimentare l’isolamento e a 



un’attività messa in atto con il solo 

tantomeno dichiarare che al verificarsi di uno si manifesti anche l’altro (EMCDDA, 2007). È 

un’equazione difficile da confermare o da negare, in quanto di per sé gli studi sono svolti 

stereotipi di genere all’interno della società 

avrebbero dovuto ricoprire all’interno della loro famiglia o nella società. 

sente la necessità di criticare ogni sua azione, perché non conforme all’idea culturale della 



“Si è rovinata con le sue stesse mani” Quante volte frasi come questa vengono 

pronunciate all’interno della nostra società?

Questo elaborato è nato da un’idea, da una domanda che mi è stata posta all’orale di

notare quanto, quell’associazione automatica fatta dalla mia professoressa, fosse in realtà 

meccanismi, attraverso la teoria dell’etichettamento Becker e l’analisi dello stigma di 

Quest’ultima non viene riconosciuta come una qualità intrinseca ed innata 

l’individuo, ma come una costruzione sociale

dall’infanzia l’

l’infrazione commessa ma 

l’analisi arriviamo al secondo capitolo,

L’obiettivo iniziale di questo capitolo era descrivere la tossicodipendenza attraverso 

specifiche dimensioni, per poi entrare nell’anima della tesi. 

genere femminile all’interno degli studi fatti sulla 



strutturato a misura d’uomo. 

esponendosi, teme di attirare l’attenzione su di sé e che qualcuno 

all’ultimo capitolo della mia 

l’equazione

che l’associazione automatica tra quest

spesso una profezia che si autoavvera. Concludendo l’analisi posso tornare alla 
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